QUARESIMA 2013
Chiamati a diventare giustizia di Dio
Carissimo/a,
San Paolo ci ricorda qual è la nostra vocazione: diventare in Cristo Gesù giustizia di Dio, allo stesso modo che Gesù è giustizia del Padre: “Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore” (1Cor 1,30-31). Come Gesù è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione? Seguendo il suo itinerario quaresimale scopriremo come anche noi lo possiamo divenire. 
PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA: Gesù vince ogni tentazione.
L’itinerario quaresimale di Gesù è vera liturgia, cioè azione sacra, vissuta nel suo vero corpo, in tutto simile al nostro, tranne che nel peccato. Gesù vince tutte le tentazioni del diavolo, ogni giorno, sempre. Mai è caduto nel male, neanche veniale. Con la luce dello Spirito Santo vedeva il pericolo. Con la sua fortezza lo vinceva. Se tu cristiano non inizi una vera lotta contro il peccato, la tua liturgia è vana e il tuo cammino quaresimale inutile.

SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA: Gesù manifesta la sua verità.
La verità di Gesù è luce che deve attrarre a sé il mondo intero. La verità è parola, oltre che opera. È manifestazione della propria vocazione e missione. Le opere tutte le accettano. Non si accetta la verità della persona. Gesù sul monte viene accreditato da Mosè ed Elia sulla sua verità di morte, croce, risurrezione. Il Padre chiede ai discepoli di ascoltare il Figlio suo. Se tu cristiano non riveli agli altri la tua verità, se Dio non ti accredita, la tua presenza nel mondo è vana. Se non si crede in te, mai si potrà credere in Dio, perché sei tu la via e la porta della vera fede in Cristo, Salvatore, Redentore, Liberatore di ogni uomo.
TERZA DOMENICA DI QUARESIMA: Gesù vive di “conversione verso il Padre”.
Il cuore di Gesù è sempre rivolto verso il Padre, è in perenne contemplazione di Lui. La conversione di Gesù non è dal peccato verso la grazia, dalla falsità verso la verità. È invece una conversione di giustizia perfetta verso la giustizia perfetta. Ogni giorno Gesù cresca nella giustizia, fino a divenire giustizia piena, perfetta, non più perfezionabile, del Padre sulla nostra terra. Se tu cristiano non ti impegni a diventare giustizia di Cristo come Cristo è divenuto giustizia del Padre, mai sarai riconosciuto come via di giustizia. Sarai rigettato, calpestato, dichiarato essere inutile. Sarai di scandalo e di impedimento alla fede per molti. 
QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA: Gesù manifesta tutta la misericordia del Padre.
Gesù ama l’uomo, non solo perché gli attesta e gli rivela tutta la misericordia del Padre, ma anche e soprattutto perché Lui è venuto per prendere su di sé tutto il peccato del mondo e toglierlo, affiggendolo sulla croce nel suo corpo. Gesù diviene e si fa vero sacrificio di espiazione, redenzione, salvezza. Se tu cristiano vuoi amare i tuoi fratelli, non puoi chiuderti nel tuo egoismo, nella tua sete di vendetta, giustizia, nel tuo non perdono. Devi anche tu, come Gesù, manifestare concretamente, con parole ed opere, la misericordia del Padre. Se tu non farai questo, non sei cristiano. Sei un discepolo di Gesù strano, assai strano. 
QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA: Gesù è sempre dalla parte del peccatore.
Gli uomini vogliono trascinare Gesù nel non perdono, nella non misericordia, nella non giustizia, nella falsità della sua missione. È questa una tentazione forte, potente. Gesù non cade. Rimane saldo nella sua verità. Lui è la misericordia e il perdono del Padre. Ogni peccatore può accedere a questa sorgente di grazia e di verità per ricominciare la sua vita. Se tu cristiano non doni ai tuoi fratelli la possibilità di potersi redimere, iniziare un cammino nuovo di verità e di giustizia, tu non ami. Non sei discepolo di Gesù, di colui che per amare sino alla fine si lasciò crocifiggere allo scopo di espiare anche il peccato dei suoi uccisori. 
DOMENICA DELLE PALME: Gesù è l’uomo che muore per confessare la sua verità

La morte di Cristo non è un accidente storico, uno sbaglio, un caso. Essa è il frutto di una altissima professione di fede. Gesù rivela la sua verità secondo Dio. La rivela in modo ufficiale, sotto giuramento, dinanzi al tribunale dei suo popolo. In nome di Dio, il suo popolo condanna il Figlio di Dio, accusandolo di bestemmia. Se tu cristiano non riveli la tua verità, se la tieni nascosta, di certo avrai salva la vita fisica, ma al prezzo del rinnegamento e del tradimento di te stesso, che ti costerà la perdita della vita eterna. Dio salva il mondo attraverso la tua verità.
La Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ci aiutino in questo cammino. 
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